
 
 
 

   
 
 
 
 
òDio mi ha fatto capire che il mio desiderio di vivere interamente per Lui 
non deve realizzarsi nella solitudine e nel distacco della Certosa, ma nella 
decisione di andare verso gli uomini più lontani da Lui: questo sembra essere 
il luogo per la vita contemplativa che Dio vuole assegnarmió 
 
 
ò¯ in questo ambiente, molto concreto, scristianizzato, duro fino a spossarti e 
stordirti, che io trovo il mio clima di vita contemplativa (certosino, trappista). 
Lõimmersione in questo ambiente ¯ per me lõimmersione nella vita della 
Certosa o della Trappa: abbandonare tutto, rischiare tutto, vendere tutto per 
Dioó 
 
 
òLa vita qui ¯ molto bella, molto reale e molto bella, in comunione totale con 
questo mondo, il mondo concreto di oggi che è la creazione di Dio ora. 
Quando pensiamo alla creazione divina, pensiamo sempre ad un passato 
mitico o a un avvenire santo, ma è fonte di gioia scoprire che questa 
creazione mitica e santa è il mondo concreto di oggi: qui, ora, Bruxelles, 
questi uomini concreti, in questa fonderia sporca, i nostri amici, tutto questo 
costituisce la realtà, e questa realt¨ ¯ santa, perch® ¯ lõunico luogo in cui Dio 
pu¸ venirci incontro, e dunque lõunico luogo in cui ci raggiunge.ó 

òSe oggi Cristo ha 
qualcosa da dire agli 
uomini, la Sua parola 
sarà una risposta ai 
loro desideri più 
profondi, non un 
messaggio estraneo ai 
loro pensieri e ai loro 
cuorió 



 "Questa amicizia concreta e totale é, secondo me e per me, la sola via 
autentica, talvolta dolorosa, ma sempre molto consolante, attraverso la quale 
il Regno di Dio cresce ora in questo mondoó 
 
òOccorrono degli istanti di silenzio, ma di un silenzio carico della pienezza di 
tutte le parole, in grado di riempire tutte le parole presenti e future: ogni 
parola vera, esistenziale, è tale solamente se non rompe il silenzio (altrimenti 
sono solo chiacchiere) e ogni silenzio è tale solo se non interrompe 
lõincontroó 
 
ò¯ la Chiesa stessa che, nella nostra persona, si addentra sempre pi½ nel 
deserto, per incontrare, pieni dellõamore del Signore, coloro che si sono 
smarriti. E per fare ciò, dobbiamo sentirci inviati dalla Chiesa, nel suo capo e 
nelle sue membraó 
 



 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 

 
 
 



 
 

 
 
 



 
 
 

 


